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Ore drammatiche per le sorti del gruppo II consiglio della compagnia fiorentina 
Ferfin e Montedison perdono oltre il 20% lancia un'operazione da oltre 1.000 miliardi 
Forti ribassi anche per le grandi banche garantita dalla squadra di Mediobanca 
impegnate nella ristrutturazione dell'impero Attesa per la reazione stamane del mercato 

Femizzi, le azioni in caduta libera 
Maxi-aumento del capitale Fondiaria, parte il salvataggio 
Il crack della Ferruzzi scuote la Borsa La caduta del
le quotazioni dei titoli del gruppo assume propor
zioni impensabili: le Montedison hanno perso oltre 
il 28%, le Gaie il 20, per le Ferfin a Londra in serata 
sono state offerte 180 lire, contro un ultimo prezzo 
ufficiale di 530. In tarda serata l'annuncio del lancio 
dell'operazione di salvataggio di Mediobanca, con 
un maxiaumento di capitale per la Fondiana. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO La Fcrruzzi cede 
di schianto, e la Borsa di Mila
no perde uno dei pilastri cs- • 
scnziah In piazza degli Alfan, 
ma anche a Londra, a New 
York e a Francofone sono ore 
terribili centinaia di migliaia di 
persone si trovano tra le mani 
titoli che virtualmente valgono 
quasi nulla, impossibilitati di 
fatto a liberarsene Azioni tra
mandate di padre in figlio ven
gono trattate come carta strac
cia, a Londra, sul circuito tele
matico Seaq International gli 
scambi si sono in pratica bloc
cati per assenza di compratori 
Qualcuno, visto il clima, ci ha 
provato e si è fatto avanb con 
un'offerta di acquisto 180 lire 
peruna azione Ferruzzi Finan

ziaria, non una lira di più, 
prendere o lasciare Solo una 
settimana fa lo stesso titolo 
passava di mano a più di 1 100 
lire 

È in questo contesto che e 
amvata in tarda serata la noti
zia dell'avvio da parte di Me
diobanca e delle banche allea
te del piano di salvataggio del 
gruppo II consiglio di ammini
strazione della Fondiana ha in
fatti approvato - su indicazio
ne delle banche creditrici, che 
da oggi avranno in pegno l'in
tero pacchetto azionario della 
famiglia Ferruzzi, e che di
spongono dei pieni poteri -
una proposta di aumentare il 
capitale della capogruppo per 
complessivi 1 058 miliardi, in

tegralmente garantito da Mc-
diobanca, Comit, Credit, Ban
ca di Roma e San Paolo 

L'intento e trasparente offri
re ai mercato, in uno dei mei 
menti più drammatici della -
sua stona la prova concreta " 
che gli istituti di credito impe
gnati fanno sul seno Una setti
mana fa un aumento di queste 
proporzioni (si tratta di tripli
care il capitale nominale) sa
rebbe stato preso come una 
iniezione di ottimismo, oggi 
assomiglia molto a un azzar
do 

La Borsa comincia a dire 
sempre meno sottovoce che il 
crack dei Ferruzzi e di dimen
sioni tali da nschiarc di com
promettere la stessa tenuta pa
trimoniale delle forze coalizza
te nel tentativo di salvataggio 
È questo il senso dei nbassi dei 
titoli delle grandi banche pub
bliche le Mediobanca len in 
Borsa hanno perso il 5,6%. le 
Corniti! 4,1, le Credit il 5,7 le 
Banco di Roma il 5 e le San 
Paolo quasi il 3 E sarà davvero 
interessante scopnre questa 
mattina quale potrà essere la 
reazione del mercato alla noti
zia del massiccio impegno del
la pattuglia degli istituti agli or
dini di Enrico Cuccia 

In piazza degli Affari ten la 
caduta delle quotazioni dei ti
toli Fcrruzzi ha assunto le pro
porzioni del crack Rinviate per 
eccesso di ribasso, le Montedi
son sono state chiamate una 
pnma e poi una seconda volta 
senza riuscire a fare segnare 
un prezzo «Non rilevato», ha 
concluso l'addetto alla grida, 
non essendo riuscito nell'im
presa di fare incontrare la do
manda (presso che inesisten
te) con la marea dell'offerta 
L'ultimo prezzo gndato in Bor
sa per le Montedison e stato di 
730 lire (contro una chiusura a 
quota 975 venerdì scorso) Nel 
pomeriggio, a Londra, qualche 
scambio è stato realizzato a 
quota 695, il 28,7 per cento al 
di sotto del prezzo della vigilia 
A Francoforte il titolo è stato 
sospeso 

Qualcuno ha protestato con 
la Consob perchè non e inter
venuta per fermare la carnefi
cina A tutti ha risposto il presi
dente Berlanda il quale ha ri
cordato che non è compito 
della commissione di control
lare «se la Borsa sale o scende, 
ma di fare in modo che il mer
cato sia sempre informato cor
rettamente» E il presidente del 
Consiglio di Borsa Attilio Ven

tura gli ha fatto eco, ricono
scendo che il mercato ha or
mai tutti gli strumenti per valu
tare e per decidere di conse
guenza 

Certo lo schianto della Mon
tedison e della Ferfin non 
avrebbe potuto essere più fra
goroso Qualcuno si è preso la 
briga di calcolare quanto ab
bia perso di valore teonco in 
Borsa il gruppo di Ravenna 
(ma lo si può ancora definire 
cosi, se il controllo 6 di fatto 
esercitato da Mediobanca') 
In una settimana la capitaliz
zazione del secondo impero 
pnvato del paese è scesa da 
14 000 a 12 000 miliardi una 
caduta senza precedenti, che 
getta un'ombra sinistra sulla 
tenuta del listino 

Oggi arriva in piazza degli 
Affan la notizia dell'avvio del
l'operazione salvataggio Ma 
insieme alle informazioni sul
l'aumento di capitale della 
Fondiana arrivano anche i daU 
dell'entità delle perdite del 
gruppo assicurativo fiorentino 
nel '92 576 miliardi Metà del 
pur ingentissimo aumento di 
capitale se ne andrà per copri
re la voragine E i debiti conso
lidati, e stato confermato, su
perano ancora 12 350 miliardi Carlo Sama. amministratore delegato Montedison 

«Crisi finanziaria delle imprese: il nodo è venuto al pettine. Le banche? Ruolo delicato» 
«C'è spazio per un ulteriore ribasso dei tassi di interesse. Usare anche lo strumento fiscale per allungare il debito pubblico» 

Visco: attenzione, adesso potrebbe toccare all'In 
«Banche ed imprese: la crisi ha stravolto il quadro di 
nfenmento^Gh istituti di credito possono avere un 
ruolo se non puntano a meri salvataggi mascherati» 
«Mediobanca' Un monopolio da spezzare». Il caso 
Ferruzzt e il rischio di un collasso all'In. «Una situa
zione allarmante». «C'è ancora spazio per ridurre i 
tassi. Titoli a scadenza più lunga e a trattamento fi
scale differenziato». Intervista a Vincenzo Visco. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Il «la» lo diede il 

fwematore Antonio Fazio il 
1 maggio scorso la Banca d'I

talia - disse leggendo le sue 
"" Considerazioni finali - propor

rà che alle banche venga con
sentito di assumere partecipa
zioni nelle imprese Impensa
bile che la proposta non fosse 
stata concordata con il gover
no Tanto più che a palazzo 
Chigi siede Carlo Azeglio 
Ciampi, il predecessore di Fa
zio in Bankitalia E difatti, in 
nemmeno due settimane, il 
governo ha messo a punto 
quattro delibero che rivoluzio
nano i rapporti tra le banche e 
le imprese, raccogliendo l'altra 
raccomandazione di Fazio le 
banche non dovranno interve
nire in imprese «pnve di pro
spettive» In una parola, niente 
salvataggi occulti Piuttosto, 
una sorta di «pronto interven
to» a favore del sistema produt
tivo italiano, che nschia di re
stare strangolato dai debiti 
Una svolta storica che ha ab
battuto il muro innalzato dalla 
legge bancana del 1936 Ma i 
dubbi, espressi soprattutto da
gli industnali e dagli ambienti : 
a loro vicini, non mancano le -
maggion banche italiane sono 
pubbliche, e c'è perciò il ri
schio tutto si risolva in un allar
gamento della presenza pub
blica nell'economia O ancora ( 
la cnsi finanziaria delle impre
se non finirà per coinvolgere le 
banche7 Comincia da qui que
sta conversazione con l'eco
nomista pidicssino, Vincenzo 
Visco 

Sei d'accordo con Abele 
quando dice che prima biso
gnerebbe privatizzare le 
banche? 

Siamo stati d'accordo con le 
privatizzazioni sin dal primo 
momento Facemmo però su
bito presente una cosa che far 
partire le privatizzazioni e uti
lizzarne i proventi per nsolvcre 
i problemi finanziari dei gruppi 

'•'-. pubblici, cosi come pensava il 
governo, era un'ipotesi impro
babile. C'era una chiara sfasa
tura temporale la crisi finan
ziaria rielle imprese si avvicina
va, mentre i tempi necessari al
le dismissioni sono piuttosto 
lunghi. Nel Regno Unito, dalla 
decisione politica alla pnma 
privatizzazione sono passati 
cinque anni Nessuno comun
que ci diede una risposta Ma. 
questo è proprio il problema ' 
che oggi abbiamo tutti di fron
te con le prime corpose crisi fi
nanziane dei gruppi Noi allora 

proponevamo di collocare al 
pubblico l'azionanato delle 
banche, o di ricorrere all'istitu
zione di fondi pensione robu
sti, utilizzando il tfr, in modo 
da avere un volano finanziario 
alternativo Questo perché n-
conoscevamo che era inevita
bile e opportuno un intervento 
delle banche nel capitale delle 
industne da pnvatizzare, e ci 
rendevamo conto che il pro
blema era propno quello di 
evitare che con l'ingresso delle 
banche - controllate da De e 
Psi - il potere dei partiti restas
se intatto Quindi eravamo del 
tutto consapevoli del rischio 
che ora Abete sottolinea Al 
punto in cui siamo comunque 
il problema rilevante non e 
questo I tempi della cnsi ci 
hanno portato oltre 

E come evitare che tutto ri
cada nell'orbita di Medio
banca? 

Mediobanca ha un ruolo forte, 
ma c'è spazio anche per altn 
soggetti Da questo punto di vi
sta e da condividere la scelta 
fatta dal governo di non proce
dere più nell'accordo lmi-Can-
pio Sia perché si avvia un pro
cesso di collocamento sul 
mercato della maggioranza 
dell'Imi - che dovrebbe diven
tare una public company - sia 
perché in questo modo si crea 
un organismo che è già attrez
zato a svolgere un ruolo analo
go a quello che tradizional
mente è stato ricoperto dalla 
sola Mediobanca 

Ed è sufficiente l'Imi? 
No, non 6 sufficiente D altra 
parte c'era la possibilità di ave
re anche un terzo soggetto, il 
Crediop. ma è venuta meno 
dopo la sua cessione al San 
Paolo In ogni caso l'Imi potrà 
fare da contraltare a Medio
banca, cosi almeno non ci sa
rà un unico attore in questa vi
cenda 

E se entrassero anche ban
che d'affari straniere? Non 
temi una colonizzazione del
l'industria Italiana? 

Dipende dalle proporzioni Se 
tutto venisse ceduto esclusiva
mente a banche estere il fi
schio sarebbe evidente Se le 
partecipazioni sono insieme 
agli italiani il rischio non lo ve
do 

Poniamo il caso di un'Impre
sa In crisi, e di una banca 
che decide di entrare nel 
suo capitale. Come fa a sa
pere se quell'impresa ha o 

Vincenzo Visco senatore del Pds 

Banche-imprese 
Abete: «Prima 
le privatizzazioni» 
• i ROMA La strada giusta per il nsanamento dell'economia e 
l'avvio del processo di privatizzazioni passa anche attraverso la 
nuova regolamentazione del sistema banche-imprese ha detto 
ieri ai giornalisti il ministro dell Industria, Paolo Savona Alla do
manda se non vi siano rischi di pubblicizza/ione del sistema im-
prenditonalc, dal momento che la maggioranza delle banche 
che interverrà nelle imprese 0 a proprietà statale Savona ha os
servato «Se ci fossero solo strade maestre e non strade seconda
ne che ti portano alle strade maestre, probabilmente non ci sa
rebbe una sena viabilità nel paese L'importante òche la direzio 
ne sia quella Anche le barche a vela per amvare all'obiettivo de
vono fare diverse virate» Per quanto riguarda lo stato di attuazio
ne del piano di privatizzazioni, Savona ha precisato «il precesso 
procede a piccoli passi» 

Sui rapporti banche-imprese è intervenuto ieri anche il presi
dente della Confindustna Luigi Abete «È assolutamente necessa
rio che pnma che il rapporto tra banca e industria possa esplici
tarsi siano portale a termine le pnvatizzazioni degli istituti di cre
dito» ha dichiarato il il presidente della confindustna parlando a 
margine dell'assemblea generale degli industriali di bologna 
Abele ha sottolineato che la scelta del governo di avviare un'of
ferta pubblica di vendita per le azioni dell'Imi «é sicuramente un 
passo importante In questo modo si é evitata una falsa privatiz
zazione con il passaggio alla Cariplo Se il governo manterrà l'im
pegno preso di portare a termine la vendita in tempi brevi, si trat
terà sicuramente di un esempio importante da seguire per la pn-
vati/7azione delle altre aziende di credito» 

meno prospettive reali di 
profitto? Insomma, come si" 
fa ad evitare a priori un sal
vataggio Indiscriminato? 

Quando il governatore Fazio 
avanzò la sua proposta, no
tammo già che poteva esserci 
un pencolo attraverso l'ingres
so delle banche nelle imprese 
si spianava la via a salvataggi 
generalizzati di dissesti finan
ziari Questo pencolo c'è an
cora Però non è difficile evita
re di salvare imprese che non 
hanno prospettiva. Basta voler
lo. È il mestiere di chi fa mer-
chantbanking 

E come si fa ad evitare salva
taggi discrezionali? Come si 
impedisce ad esempio che si 
salvino solo 1 partecipanti ai 
salotti buoni? 

Bisogna avere più attori Ma 
soprattutto bisogna avere una 
strategia Quando fu decisa la 
trasformazione dell'In e di al
tre imprese pubbliche dalla se
ra alla mattina in Spa, proba
bilmente non si valutò appie
no il nschio che quell'assetto 
giuridico, in quella situazione 
finanziaria poteva provocare 
fallimenti in tempi brevi Le im
prese pubbliche sono andate 
avanti in quanto le banche ita
liane e intemazionali hanno 
nnnovato i crediti concessi 
nell'ipotesi che queste fossero 
imprese del Tesoro, e quindi 
garantite dalla responsabilità 
integrale del socio unico se
condo quanto prevede il codi
ce civile Se questa garanzia 
venisse meno - e su questo c'è 
una controversia in sede Cee 
molto sena - l'effetto imme
diato sarebbe quello di una 
inadempienza globale, di una 
cnsi finanziaria di dimensioni 
spaventose, che porterebbe al 
fallimento gran parte delle im
prese pubbliche E di conse
guenza gravissime difficoltà 
per le banche che hanno mi
gliaia di miliardi impegnati in 
quelle Imprese La crisi finan-
ziana evitata dal lato del bilan
cio pubblico nschia di esplo
dere sul versante industnale e 
finanziano in modo inconteni
bile È un problema drammati
co, che bisogna affrontare per
ché è in gioco non una pnva-
ti/zazioneo un'altra ma la cri
si del sistema produttivo del 
paese D'altro canto basta ve
dere il caso Ferruzzi per capire 
quanto la situazione sia allar
mante 

Quando due anni fa si fece la 
legge antitrust, si stabili che 
le Imprese non dovevano en
trare nelle banche. Adesso 
Invece avremo i banchieri 
alla guida delle imprese? 

No, tra le due cose non c'è 
simmetria Le banche entrano 
nelle imprese in quanto parte
cipi a un capitale, ma in misu
ra limitata Potrebbero esserci 
rapporti di credito impropn tra 
banche che partecipano al 
controllo di un impresa e l'im
presa stessa Ma sono cose che 
si possono gestire abbastanza 

agevolmente, "attravetso, i £on-,„ 
trolirdella'^anca d'Italia 'Di
verso è il caso dell'impresa 
nella banca In questi casi il ri
schio è evidente Facciamo an
cora l'esempio della Ferruzzi 
se il gruppo oggi fosse Dropne-
tario di una grande banca, sa
rebbe molto grande la tenta
zione di utilizzarla ai suoi fini 
sotto la spinta dei bisogni fi
nanziari immediati I problemi 
di stabilità sarebbero molto se-
fi 

Restiamo sulla crisi econo
mica, cambiando però pun
to di vista. La Banca d'Italia 
ha abbassato il tasso di 
sconto perché la ripresa ba
sata sulla svalutazione non 
regge, o comunque non ba
sta più. 

È un'inversione di linea nella 
politica monetaria E perciò va 
valutata positivamente In real
tà esistono margini per ridurre 
ancora i tassi di interesse di un 
altro punto E la discesa può 
proseguire, tenendo conto che 
sarà inevitabile anche per la 
Bundesbank allentare la stretta 
in Germania 

Però il marco è molto debo
le In questo momento, è pen
sabile che i tedeschi abbas
sino! tassi ancora? 

È un paradosso solo apparen
te Oggi il marco è debole per
ché I economia tedesca è de
bole Il reddito in Germania si 
è ridotto negli ultimi tempi di 
tre-quaftro punti e quindi una 
prospettiva di ripresa econo
mica legata alla riduzione dei 
tassi di interesse non può che 
migliorare la posizione del 
marco sui mercati 

Ma BankitaHa dice anche 
che con Ii tassi non si può fa
re tutto. E necessario prose
guire sulla linea di rigore 
nella finanza pubblica. 

L esigenza di un risanamento 
dei conti pubblici naturalmen
te resta Si tratta di mantenere i 
livelli di avanzo primario rag
giunti a fine anno e cercare di 
promuovere un po' di crescita 
attraverso la riduzione dei tas
si È la linea che noi abbiamo 
prospettato in alternativa a 
quella tradizionale dei governi 
precedenti, e che potrebbe 
rendere tollerabile una mano
vra finanziaria 

Però c'è la minaccia di nuovi 
tagli alle prestazioni sociali, 
a cominciare dalla sanità. 

In realtà bisogna fare qualche 
modesto intervento dal lato 
delle entrate rassegnandoci al 
fatto che nell'anno prossimo ci 
sarà un lieve calo di pressione 
tributaria, da recuperare even
tualmente m seguito e un in
tervento incisivo sulle spese In 
particolare sulle spese correnti 
e su quelle per investimenti 
dove i margini di nsparmio 
emersi dopo Tangentopoli so
no molto seri 

Il calo del tassi produrrà il 
prossimo anno una riduzio-

> ne di lo-lhallamiliardi defc. 
la spesa per interessi dello 
Stato. Ma c'è anche chi, co
me il rettore della Bocconi 
Mario Monti, propone di 
lanciare sul mercato titoli a 
lungo periodo e a tassi mo
derati. In questo momento è 
possibile? 

Esistono diverse possibilità 
teoriche per ridurre 1 onere del 
debito pubblico, cosa che ri
mane l'obiettivo pnncipale 
Una è quella che noi propo
nemmo in settembre, e che 
poi fu avanzata anche da De 
Cecco, che poi adesso ha ri
proposto Mario Monti In so
stanza si tratta di indurre attra
verso il sistema fiscale una so
stituzione di titoli a rendimen
to più alto e tassati, con titoli a 
rendimento reale più basso, 
magari indicizzati, e detassati 
L altra possibilità è la riduzio
ne dei tassi di interesse Non 
c'è contraddizione tra le due È 
più che altro questione di op
portunità temporale In una si
tuazione di instabilità finanzia
ria come questa è forse più 
agevole seguire la via della di
scesa dei tassi L altra via rima
ne un'opzione valida, anche 
per motivi diversi efficienza, 
pantà di trattamento tra redditi 
da capitale ecc 

Tutt'e due presuppongono 
però un consenso «politico» 
del mercati. 

Su questo non ci sono dubbi. È 
disgraziatamente, o per tortu-
na un giudizio che va tenuto 
presente Approfittiamo del 
fatto che i mercati in questo 
momento danno un giudizio 
positivo e abbassiamo ancora i 
tassi 

Se si abbassano troppo però 
riprende a correre l'inflazio
ne. 

È molto difficile che l'inflazio
ne tomi a crescere in una si
tuazione di depressione eco
nomica come questa In ogni 
caso bisogna scegliere l'infla
zione si può controllare o con 
la politica dei redditi o con la 
politica monetaria Gli esiti sul
l'economia reale del controllo 
dell inflazione con la politica 
monetaria li abbiamo visti E 
quindi rimane I altra strada, il 
che significa che si deve prose
guire sulla linea della politica 
dei redditi U governo deve im
pegnarsi affinché l'accorcio sul 
costo del lavoro si faccia 

Il governo sembra che si im
pegni, sono le parti sodali 
che litigano... 

Le impuntature di questi giorni 
vanno assolutamente supera
te La Confindustna in partico
lare si deve rendere conto che 
non si tratta di una partita che 
alla fine dovrà avere vinti e vin
citori e che non bisogna ar
roccarsi su posizioni ideologi
che Se sono vere le cose che 
abbiano detto prima, i proble
mi sono molto più seri e ri
chiedono uno sforzo collettivo 
pervenirne a capo 

Hyao Nakamura, amministratore delegato Uva 

La Cee: l'Italia deve usare la scure 
Iritecna: licenziati i vecchi vertici 

Nakamura: l'Dva 
si può cedere subito 
Ma chi la compra? 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. «Sono certo che se 
si facessero avanti oggi dei 
possibili acquirenti con propo
ste sene e concrete, I Uva po
trebbe essere pnvatizzata an
che subito» Hayao Nakamura, 
amministratore delegato del
l'Uva ha inviato una lettera agli 
industriali bolognesi per lan
ciare un segnale ben preciso 
«la privatizzazione dell'Uva è 
un latto deciso e rauficato 
Non esisterà più l'acciaio di 
Stato si tratta solo di una que
stione di tempo Anzi potremo 
quasi dire è solo questione di 
marketing» Secondo Nakamu
ra, però, l'Italia non può ab
bandonare il settore siderurgi
co «al di là delle ricorrenti cn-
si nessun paese industrial
mente più evoluto ha mai pen
sato di liberarsi della sua indu-
stna siderurgica» Per due 
motivi perchè l'acciaio è desti
nato a rimanere elemento por
tante delle moderne civiltà in
dustriali e perché l'iBdustrla; 
,che lo produce è una emessa, 
continua di innovazionc~tccj 

nologica L'industna siderurgi
ca nazionale necessita però di 
un riassetto «Nessun paese co 
nosce una frammentazione 
tanto spinta Non esiste altra si
tuazione dove convive una 
grande impresa a partecipa
zione pubblica con una miria
de di medi e piccoli operaton 
privati Questa differenza an
drà superata in fretta» 

Secondo Nakamura, è op
portuno che «la siderurgia ita
liana e l'.ndustna nazionale ' 
nel suo complesso si presenti
no insieme per difendere le lo
ro ragioni al tavolo dell euro
pa» Propno dall'Europa la si
derurgia italiana deve aspettar
si «decisioni severe» in materia 
di aiuti di Stato lo ha annun
ciato il commissario Cee alla 
concorrenza Karel Van Mieit 
Secondo il commissario, gli 
aiuti di stato saranno autoriz
zati «solo se la capacità sarà 
sostanzialmente ndotta e le 
imprese interessate dimostre
ranno di essere in grado di so
pravvivere senza ulteriori sussi
di» Per concedere il via libera 
al piano Uva (7 200 miliardi di 
aiuti), Van Miert ha ipotizzata
lo un taglio della capacità di 
almeno 3 milioni di tonnellate 
Sme. Con l'assemblea in pro
gramma oggi a Napoli, si com
pleta il lungo percorso di scis
sione della Sme, la finanziaria 
agroalimentare dell In che 

porterà alla pnvatizzazione dei 
setton industriali e ad un pro
fondo cambiamento azionano 
per le società della distribuzio
ne e della ristorazione Nasce
ranno due nuove società la fi
nanziaria Cino-Bertoli-De Rica 
spa (olio conserve e latte) e 
la finanziaria Italgel spa (Ired-
do e dolciano), le cui proce
dure di vendita in corso 1 in 
conta di concludere in tempi 
rapidi Nella Sme attuale ri
marranno invece Autogrill (ri
storazione) e Gs (grande di
stribuzione), di cui I In cederà 
gran parte della sua partecipa
zione 
Iritecna. «La ringrazio per I at
tività svolta quale d ngen'c di 
Intecna purtroppo nella nuo
va holding non ci sono impie
ghi adeguati alla sua esperien
za e capacità lavorativa Citro 
viamo quindi nella necessita di 
recedere dal contratto» poche 
righe per dire che la nuova Iri
tecna, ovverosia Tecnafin.^ip 
vrà rfàurrcTi costTed,àvcrcj>b 
chi dirigenti Quésto il tenore 
delle lettere inviate nei giorni 
scorsi dall amministratore de
legato di Intecna renato cas
saio, ad alcuni dirigenti del 
gruppo Tra di essi gli ex am
ministratori delegali, Mario Lu
po e Fulvio Tornich nonché 
1 ex direttore generale Sergio 
Badò L'ex amministratore de
legato di Italstat Felice Santo-
nastaso ha invece giocato 
d'anticipo inviando nei giorni 
scorsi una lettera di dimissioni 
Bonifica. Rinnovo dei vertici 
nduzione del numero di consi
glieri da 7 a 3 nduzione e riau
mento del capitale sociale 
queste le decisioni prese dal-
I assemblea degli azionisti di 
Bonifica, società del gruppo 
Intecna II capitale di Bonifica 
è stato ndotlo a copertura del-
'c perdite d'esercizio da 51 a 
II 5 miliardi e sarà successiva
mente ncostituito in una o più 
tranches Nuovo presidente 
della società è stato nominato 
Alberto Servidio in sostituzione 
di Leone Piccioni Amministra
tore delegato è stato nominato 
Giancarlo D'Andrea Lo stesso 
Servidio è stato nominato nei 
giorni scorsi anche vicepresi
dente di un altra società del 
gruppo Intecna, Edilpro, della 
quale D Andrea è diventato 
amministratore delegato Pre
sidente di Edilpro è stato inve
ce confermato Giulio Cesare 
Meschini 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

Il emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1993 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dai titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera " B " in 
scadenza dal 1° luglio 1993, r iceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito) 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. 
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